
Taglio  del  cuneo  fiscale,
ampliamento del catalogo dei
reati tributari per i quali è
considerata  responsabile
anche  la  società  e
territorialità  nella
fornitura  intra-UE  dei
servizi  nei  confronti  di
committenti non soggetti Iva:
i provvedimenti approvati dal
Governo
Il  Consiglio  dei  Ministri  di  giovedì  23  gennaio  2020,  ha
approvato una serie provvedimenti in materia fiscale.

Di seguito, in sintesi, i contenuti.

Taglio del cuneo fiscale
Misure urgenti per la riduzione della pressione fiscale sul
lavoro dipendente (decreto-legge)

Il decreto-legge, in attuazione della legge di bilancio per il
2020 (legge 27 dicembre 2019, n. 160) che ha stanziato 3
miliardi  di  euro  per  il  2020  per  la  riduzione  del  cuneo
fiscale sugli stipendi dei lavoratori dipendenti, interviene
per  rideterminare  l’importo  ed  estendere  la  platea  dei
percettori dell’attuale “bonus Irpef”.

Dal 1° luglio 2020, il bonus di 80 euro aumenta quindi a 100
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euro mensili per chi ha un reddito annuo fino a 26.600 euro
lordi. Coloro che percepiscono un reddito da 26.600 euro a
28.000 euro, beneficeranno per la prima volta di un incremento
di 100 euro al mese in busta paga. Per i redditi a partire da
28.000  euro,  si  introduce  invece  una  detrazione  fiscale
equivalente che decresce fino ad arrivare al valore di 80 euro
in corrispondenza di un reddito di 35.000 euro lordi. Oltre
questa soglia, l’importo del beneficio continua a decrescere
fino  ad  azzerarsi  al  raggiungimento  dei  40.000  euro  di
reddito.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
36/37 del 2019
In questo numero:

il modello IVA 2020 da utilizzare per la dichiarazione IVA
relativa all’anno 2019. Il modello, che deve essere presentato
nel periodo compreso tra il 1° febbraio e il 30 aprile 2020,
contiene alcune rilevanti novità.

Pronto il modello IVA 2020.
Le principali novità
Approvato con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle
entrate del 15 gennaio 2020, prot. n. 8938/2020 il modello IVA
2020 da utilizzare per la dichiarazione IVA relativa all’anno
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2019.

Il modello che deve essere presentato nel periodo compreso tra
il 1° febbraio e il 30 aprile 2020 contiene alcune rilevanti
novità.

Di seguito le principali modifiche.

Deroghe all’obbligo di stampa
dei  registri  contabili  e
modalità  di  assolvimento
dell’imposta  di  bollo.  Le
prime  indicazioni  dei
Commercialisti
Il definitivo superamento dell’obbligo di stampa di tutti i
registri contabili non è stato accompagnato dall’adozione di
una  disciplina  specifica  sulle  modalità  di  assolvimento
dell’imposta di bollo, con conseguenti difficoltà operative
non trascurabili.

In un documento del Consiglio e della Fondazione Nazionale
(link  al  sito
https://www.fondazionenazionalecommercialisti.it/)  della
categoria  le  possibili  soluzioni  alle  complicazioni  che
potrebbero emergere.
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730,  Certificazione  unica,
770, IVA. Approvati i modelli
2020 definitivi
Pronti sul sito delle Entrate i modelli e le istruzioni 730,
Certificazione unica, Iva e 770 per il 2020. Fra le principali
novità,  l’estensione  dell’utilizzo  del  modello  all’erede  e
l’ingresso  dello  sport  bonus  nel  730,  l’introduzione  di
appositi campi nella Certificazione unica per l’indicazione
dei premi di risultato di anni precedenti e l’inserimento, nel
modello  IVA/2020,  della  casella  “Esonero  dal  visto  di
conformità”  nel  riquadro  per  la  firma.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
34/35 del 2019
In questo numero:

Speciale – Decreto fiscale “collegato” convertito in legge.
Il numero è dedicato al cd. Decreto fiscale collegato alla
Manovra 2020. Oltre al testo integrale (coordinato dalle norme
modificate o richiamate), pubblicata una analisi, articolo per
articolo, delle disposizioni fiscali.
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Giustizia  tributaria,  due
gradi  di  giudizio  non  sono
driver giusto per la riforma
Il  Consiglio  nazionale  dei  dottori  commercialisti  e  degli
esperti contabili della categoria boccia l’ipotesi ventilata
dal  presidente  del  Consiglio,  Giuseppe  Conte,  durante  la
consueta  conferenza  stampa  di  fine  anno  e  ribadisce  la
necessità  di  ridefinire  i  requisiti  professionali  e  la
preparazione del giudice tributario

L’annuncio del premier Conte nella conferenza stampa di fine
anno di voler “mettere mano alla giustizia tributaria” con
l’obiettivo di ridurre a due soli gradi di giudizio i processi
contro  gli  atti  dell’amministrazione  finanziaria  non
rappresenta il driver giusto per una riforma che abbia come
stella polare il rispetto del principio costituzionale del
giusto processo e la tutela del sistema di garanzie previsto
dall’ordinamento.

Ha  il  n.  160  la  Legge  di
Bilancio 2020. Pubblicato il
testo  nella  Gazzetta
Ufficiale
Pubblicata nel supplemento ordinario n. 45/L alla Gazzetta
Ufficiale, Serie generale n. 304 del 30 dicembre 2019, la
Legge  27  dicembre  2019,  n.  160,  recante:  «Bilancio  di
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previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio
pluriennale per il triennio 2020-2022». La legge, salvo quanto
diversamente previsto, entra in vigore il 1° gennaio 2020.

Ritenute  in  appalti  di
importo  complessivo  annuo
superiore  a  200.000  euro.
Istituito  il  codice  “09”,
identificativo  del  soggetto
committente, da indicare nel
modello di versamento F24
Il versamento le ritenute fiscali trattenute ai lavoratori
impiegati  negli  appalti  di  cui  all’articolo  17-bis,  del
decreto  legislativo  9  luglio  1997,  n.  241,  inserito
dall’articolo  4  del  decreto-legge  26  ottobre  2019,  n.124,
conv. con mod., dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, deve
essere  effettuato  cumulativamente  in  relazione  a  tutti  i
lavoratori  impiegati  presso  uno  stesso  committente
dall’impresa  appaltatrice  o  affidataria  e  dall’impresa
subappaltatrice, con distinte deleghe per ciascun committente,
senza possibilità di compensazione.

A tal fine, l’Agenzia delle entrate con la risoluzione 109 del
24 dicembre 2019, per consentire all’impresa di effettuare i
versamenti di cui trattasi indicando nel modello “F24” il
committente a cui si riferiscono, ha istituito il seguente
codice identificativo:
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“09” denominato “Committente”.

157, è il numero della legge
di conversione del cd. D.L.
fiscale
Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 301 del 24 dicembre
2019, la legge 19 dicembre 2019, n. 157, di conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge 26 ottobre 2019,
n. 124, recante disposizioni urgenti in materia fiscale e per
esigenze indifferibili. Quindi dal 25.12.2019 entreranno in
vigore le disposizioni dell’art. 39, relative alla modifica
delle  norme  penali  tributarie  (comma  1),  alla  confisca
allargata  e  alla  previsione  della  responsabilità
amministrativa degli enti (comma 2). Infatti, il comma 3 del
citato articolo 39 individua per le disposizioni dettate dal
medesimo art. 39 una efficacia temporale diversa da quella
prevista per l’intero decreto-legge 124, dall’art. 60.

Ritenute  in  appalti  di
importo  complessivo  annuo
superiore  a  200.000  euro.
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Nuovi  obblighi  a  decorrere
dal mese di gennaio 2020 (e,
quindi,  relativamente  ai
versamenti eseguiti nel mese
di febbraio 2020)
Riguardo,  all’«elenco  nominativo  di  tutti  i  lavoratori,  …
impiegati nel mese precedente direttamente nell’esecuzione di
opere o servizi affidati dal committente, con il dettaglio
delle  ore  di  lavoro  prestate  da  ciascun  percipiente  in
esecuzione  dell’opera  o  del  servizio  affidato»,  la
quantificazione  dei  versamenti  distinti  per  ciascun
committente  (e  quindi  della  retribuzione  corrisposta  al
dipendente  in  esecuzione  della  specifica  opera  o  servizio
affidatogli  e  conseguentemente  della  relativa  ritenuta
operata),  va  effettuata  sulla  base  di  parametri  oggettivi
(come ad esempio sulla base del numero di ore impiegate in
esecuzione della specifica commessa). Questo il chiarimento
contenuto nella risoluzione n. 108 E del 23 dicembre 2019, con
la quale l’Agenzia delle Entrate fornisce le prime istruzioni
in merito all’applicazione del comma 2 del nuovo articolo 17-
bis D.Lgs. 241/97 che «al fine di consentire al committente il
riscontro  dell’ammontare  complessivo  degli  importi  versati
dalle  imprese»  prevede  taluni  obblighi  di  trasmissione
previsti  per  le  ditte  appaltatrici  (affidatarie  o
subappaltatrici).
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Ritenute  e  compensazioni  in
appalti  e  subappalti  di
importo  complessivo  annuo
superiore  a  200.000  euro  e
reverse charge manodopera. Le
novità  del  decreto  fiscale
“convertito”
L’articolo  4,  del  decreto-legge  26  ottobre  2019,  n.  124,
interamente sostituito nel corso della conversione in legge
del  provvedimento,  reca  una  serie  di  misure  volte  sia  a
tutelare  l’Erario  nei  confronti  dell’omesso  versamento  di
ritenute  fiscali  da  parte  di  imprese  appaltatrici  e
subappaltatrici  sia  per  contrastare  il  dilagante  fenomeno
dell’omesso  versamento  dell’IVA.  In  particolare,  dispone
l’obbligo  per  il  committente  di  richiedere  all’impresa
appaltatrice  o  affidataria  e  alle  imprese  subappaltatrici,
obbligate  a  rilasciarla,  copia  delle  deleghe  di  pagamento
relative al versamento delle ritenute ai fini del riscontro
dell’ammontare  complessivo  degli  importi  versati  dalle
imprese; stabilisce che il committente è tenuto a sospendere
il  pagamento  dei  corrispettivi  maturati  dall’impresa
appaltatrice o affidataria nel caso di mancata trasmissione o
nel caso risultino omessi o insufficienti versamenti; estende
l’inversione contabile in materia di IVA (reverse charge) alle
prestazioni  effettuate  mediante  contratti  di  appalto,
subappalto,  affidamento  a  soggetti  consorziati  o  rapporti
negoziali  comunque  denominati,  che  vengono  svolti  con  il
prevalente utilizzo di manodopera presso le sedi di attività
del  committente  e  con  l’utilizzo  di  beni  strumentali  di
proprietà del committente.
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Tax credit edicole. Pronto il
codice tributo per l’utilizzo
tramite modello F24
Per consentire l’utilizzo in compensazione, per gli anni 2019
e 2020, tramite modello F24, del credito di imposta destinato
esercenti attività commerciali che operano nel settore della
vendita al dettaglio di giornali, riviste e periodici con
risoluzione  dell’Agenzia  delle  Entrate  n.  107  E  del  18
dicembre 2019, istituito il codice tributo:

 “6913” denominato “TAX CREDIT EDICOLE – credito d’imposta a
favore degli esercenti attività commerciali che operano nel
settore della vendita al dettaglio di giornali, riviste e
periodici – art. 1, comma 806, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145”.

Vicino allo zero il tasso di
interesse legale 2020
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 293 del 14 dicembre
2019, il Decreto Mef del 12 dicembre 2019 che modifica del
saggio di interesse legale.

Nel provvedimento, tenuto conto del rendimento medio annuo
lordo dei titoli di Stato e del tasso d’inflazione annuo,
fissata  allo 0,05 per cento in ragione d’anno, con decorrenza
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dal 1° gennaio 2020, la misura del saggio degli interessi
legali di cui all’ art. 1284 del codice civile. Si ricorda che
con precedente decreto del 12 dicembre 2018, la misura del
saggio degli interessi legali era stata fissata allo 0,8 per
cento in ragione d’anno, con decorrenza dal 1° gennaio 2019.

I servizi di assistenza alla
ricerca  documentale  e  di
consulenza  nei  giorni  dal
23.12.2019  al  6.01.2020
saranno sospesi
Informiamo i nostri lettori che i servizi di assistenza alla
ricerca documentale e di consulenza nei giorni dal 23.12.2019
al 6.01.2020 saranno sospesi

Tutte le novità del decreto
fiscale  approvato
definitivamente dal Senato
Con  166  voti  favorevoli,  122  contrari  e  nessun  astenuto,
l’Assemblea del Senato ha rinnovato la fiducia al Governo
approvando  definitivamente  il  Ddl  n.  1638,  collegato  alla
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manovra  finanziaria,  di  conversione  in  legge,  con
modificazioni,  del  decreto-legge  26  ottobre  2019,  n.  124,
recante disposizioni urgenti in materia fiscale e per esigenze
indifferibili.

Adesione  servizio  di
consultazione  delle  fatture
elettroniche  fino  al  29
febbraio 2020
Altri due mesi per aderire al servizio di consultazione delle
e-fatture, disponibile sul portale Fatture e corrispettivi.
Gli  operatori  IVA  o  i  loro  intermediari  delegati  e  i
consumatori finali, infatti, potranno aderire al servizio di
consultazione  e  acquisizione  delle  proprie  fatture
elettroniche  fino  al  29  febbraio  2020.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
33 del 2019
In questo numero:

• la lite sul pignoramento presso terzi non preceduto da una
valida notifica dell’atto presupposto;
• la distinzione tra cessione d’azienda e cessione di singoli
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beni;
• la responsabilità patrimoniale correlabile alle associazioni
sportive dilettantistiche;
• la chiusura d’ufficio della partita IVA;
• il trattamento di esenzione da imposte per gli atti di
trasferimento relativi a separazione e divorzio tra soggetti
stranieri;
• il visto di conformità sulle dichiarazioni;
•  la  trasmissione  telematica  delle  spese  sanitarie  e
veterinarie.

Dichiarazioni  fiscali:  nuove
precisazioni  su  impegno,
sottoscrizione  e
conservazione
La  sottoscrizione  della  dichiarazione  da  parte  del
contribuente  e  del  sostituto  d’imposta  è  un  elemento
essenziale del modello che deve essere conservato da tali
soggetti.  Analoga  previsione  non  ricorre,  invece,  per  il
modello conservato dal soggetto incaricato della trasmissione,
il quale è tenuto a conservare la “copia” della dichiarazione
trasmessa, in luogo dell’“originale” sottoscritto e conservato
dal contribuente e dal sostituto d’imposta. Da quanto precede
discende  che  la  dichiarazione  –  trasmessa  telematicamente
all’Agenzia delle entrate dall’istante – può essere messa a
disposizione del contribuente su una piattaforma internet o
inviata  al  suo  indirizzo  di  posta  elettronica,  ordinaria
ovvero certificata, previa “specifica richiesta” sottoscritta
dal contribuente medesimo. Peraltro, la messa a disposizione
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della copia della dichiarazione su una piattaforma internet è
già  stata  esplicitamente  consentita  nella  risposta  ad
interpello n. 97 pubblicata il 6 dicembre 2018. Si ritiene,
inoltre,  che  la  scelta  fra  l’invio  per  posta  elettronica
ordinaria ovvero certificata possa essere lasciata alla libera
determinazione  delle  parti.  Questo  il  chiarimento  fornito
dall’Agenzia delle entrate con la risposta ad interpello n.
518 del 12 dicembre 2019.

Flat tax per i pensionati che
dall’estero  trasferiscono  la
residenza nei comuni colpiti
dai recenti eventi sismici
L’articolo 9-ter, del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123,
introdotto nel corso della conversione in legge, estende ai
comuni con popolazione non superiore ai 3.000 abitanti colpiti
dagli eventi sismici del 24 agosto e del 26 e del 30 ottobre
2016, nonché del 18 gennaio 2017, il regime opzionale previsto
per le persone fisiche, titolari dei redditi da pensione, che
trasferiscono in Italia la propria residenza in uno dei comuni
appartenenti al territorio del Mezzogiorno con popolazione non
superiore ai 20.000 abitanti introdotto dall’articolo 1, comma
273, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di bilancio
2019).
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Il  decreto-legge  sisma
“convertito”  proroga
l’esenzione  dall’IMU  per  i
fabbricati dei comuni colpiti
dal sisma del 20 e 29 maggio
2012
L’articolo 9-vicies quinquies, del decreto-legge 24 ottobre
2019, n. 123 (di seguito riportato), introdotto nel corso
delle  conversione  in  legge,  proroga  fino  alla  definitiva
ricostruzione e agibilità, e comunque non oltre il 31 dicembre
2020,  il  termine  per  l’esenzione  dall’applicazione
dell’imposta  municipale  propria  (IMU)  per  gli  immobili
distrutti od oggetto di ordinanze sindacali di sgombero nei
comuni delle regioni colpiti dal sisma del 2012.

Nel  dettaglio,  il  comma  1  proroga  sino  alla  definitiva
ricostruzione e agibilità, e comunque non oltre il 31 dicembre
2020,  il  termine  per  l’esenzione  dall’applicazione
dell’imposta  municipale  propria  (IMU)  per  gli  immobili
distrutti od oggetto di ordinanze sindacali di sgombero nei
comuni delle regioni colpiti dal sisma del 2012.

Ultima  chiamata  per
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“Rottamazione-ter” e “Saldo e
stralcio”  delle  cartelle.
Rata entro il 9 dicembre, chi
non paga perde i benefici
Ultima chiamata per pagare la rata della “Rottamazione-ter” e
del “Saldo e stralcio”. I contribuenti che hanno aderito ai
due  provvedimenti  di  definizione  agevolata  delle  cartelle
hanno tempo fino a lunedì 9 dicembre, grazie alla possibilità
di  avvalersi  della  cosiddetta  tolleranza  per  i  versamenti
effettuati in ritardo.

La tolleranza di 5 giorni, prevista dalla  legge n. 136/2018
(articolo 3 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, conv.,
con mod., dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136) ha di fatto
spostato  il  termine  del  2  dicembre  per  i  pagamenti  (già
posticipato rispetto a quello iniziale del 30 novembre che
cadeva di sabato) al 7 dicembre che, coincidendo nuovamente
con il sabato, fa slittare la scadenza a lunedì prossimo.

Decreto  in  materia  fiscale,
oggi il voto di fiducia
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In aula della Camera dei Deputati il voto sulla questione di
fiducia  posta  ieri  dal  Governo  sull’approvazione,  senza
emendamenti ed articoli aggiuntivi, dell’articolo unico del
disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge
26 ottobre 2019, n. 124, recante disposizioni urgenti in
materia fiscale e per esigenze indifferibili (A. C. 2220-
A/R​), nel testo predisposto dalla Commissione a seguito del
rinvio deliberato dall’Assemblea. Le dichiarazioni di voto
alle 18, dalle 19,30 l’appello nominale

Link  al  testo  del  decreto-legge  comprendente  le
modificazioni apportate in sede referente dalla commissioni

 

Spese  sanitarie  sostenute
dalle  persone  fisiche  a
partire dal 1° gennaio 2019.
Invio al Sistema TS dei dati
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delle  spese  sanitarie  anche
per biologi ed iscritti negli
Albi  delle  professioni
sanitarie  tecniche,  della
riabilitazione  e  della
prevenzione
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale il decreto MEF del 22
novembre 2019 che dispone l’invio al Sistema TS dei «dati
delle  spese  sanitarie  sostenute  dalle  persone  fisiche  a
partire dal 1° gennaio 2019, diverse da quelle già previste
dall’art. 3, comma 3, del decreto legislativo 21 novembre
2014, n. 175» da parte dei professionisti iscritti nell’Albo
della professione sanitaria di assistente sanitario, nell’Albo
dei biologi e negli Albi afferenti le professioni sanitarie
tecniche, della riabilitazione e della prevenzione.

Partita  IVA.  L’omessa
dichiarazione per tre anni è
causa  di  chiusura.  Con
raccomandata  (AR)  l’avviso
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preventivo
In attuazione dell’articolo 35, comma 15-quinquies, del D.P.R.
n. 633/1972, come modificato dall’articolo 7-quater, comma 44,
del decreto-legge del 22 ottobre 2016 n. 193 convertito, con
modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2016, n. 225, con 
provvedimento del 3 dicembre 2019, l’Agenzia delle entrate ha
definito  la  procedura  per  la  chiusura  delle  partite  IVA
inattive e le relative forme di comunicazione preventiva al
contribuente.

Sconto sul prezzo d’acquisto
decoder di nuova generazione.
Per i venditori registrazione
dal 3 dicembre 2019
Il bonus TV, con valore fino a 50 euro, è un’agevolazione per
l’acquisto di televisori e decoder idonei alla ricezione di
programmi trasmessi con i nuovi standard (DVBT-2 e HEVC). Il
bonus  consiste  in  uno  sconto  sul  prezzo  d’acquisto.  I
venditori  che  intendono  aderire  all’iniziativa,  dovranno
registrarsi,  dal  3  dicembre  2019,  al  servizio  disponibile
nell’area  riservata  dell’Agenzia  delle  Entrate,  accessibile
con le credenziali Spid, Entratel/Fisconline o con la Carta
nazionale dei servizi (Cns).

Il “Bonus TV” sarà disponibile a partire dal 18 dicembre 2019
e fino al 31 dicembre 2022.
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Un  “impegno”  per  i  nuovi
poveri in giacca e cravatta
Da  valutare  l’opportunità  di  estendere  il  regime  fiscale
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agevolato previsto per le controversie individuali di lavoro
anche alle procedure giudiziali aventi ad oggetto il recupero
del credito costituito da compenso professionale.

Decreto ingiuntivo su fattura
elettronica.  Ammesso  perché
il  documento  e  i  relativi
registri  sono  documenti
informatici  autentici  e
immodificabili
La fattura elettronica è titolo idoneo per l’emissione di un
decreto ingiuntivo, in favore di chi la ha emessa. Esse devono
ritenersi equipollenti all’estratto autentico delle scritture
contabili previsto dall’art. 634, comma 2, c.p.c. te). Questo
è quanto deciso dal tribunale di Verona, il 29 novembre 2019.

Ammessa la falcidia dell’IVA
anche  nelle  procedure  di
composizione  della  crisi  da
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sovraindebitamento
La  Corte  Costituzionale,  con  la  sentenza  n.  205  del  29
novembre 2019 (Presidente: Lattanzi, Redattore: Barbera), ha
dichiarato illegittimità costituzionale parziale dell’art. 7,
comma 1, terzo periodo, della legge 27 gennaio 2012, n. 3
(Disposizioni in materia di usura e di estorsione, nonché di
composizione delle crisi da sovraindebitamento), limitatamente
alle parole: «all’imposta sul valore aggiunto», per violazione
dell’art.  3  della  Costituzione.  In  sostanza,  dichiarando
incostituzionale  la  parte  in  cui  nega  al  debitore
sovraindebitato  la  possibilità  di  prospettare  il  pagamento
parziale  dell’IVA,  a  pena  di  inammissibilità  del  relativo
ricorso,  cancella  dal  testo  del  citato  art.  7  le  parole
«all’imposta sul valore aggiunto».
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